
A.I.A. COSMO TECNOLOGIE AMBINTALI S.R.L.



Bur n. 14 del 31/01/2020

(Codice interno: 412685)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE n. 37 del 16 gennaio 2020
Cosmo Tecnologie Ambientali S.r.l. Installazione di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi ubicata in Via

Mestrina 46X, Noale (VE). Modifica dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al decreto n. 45 del 15.12.2016 e
ss.mm.ii. Integrazione.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale di titolarità della Ditta Cosmo Tecnologie
Ambientali S.r.l. in esito a comunicazione di modifiche non sostanziali.

Il Direttore

(1) VISTO il decreto n. 45 del 15.12.2016, con il quale è stata rilasciata l'Autorizzazione Integrata Ambientale alla Ditta
Cosmo Ambiente S.r.l. per l'esercizio, presso l'installazione ubicata in Via Mestrina 46X Noale (VE), delle attività ricomprese
ai punti 5.1, 5.3 e 5.5 dell'Allegato VIII alla Parte II, del d.lgs. n. 152/2006, relative alla gestione di rifiuti, successivamente
volturata con decreto n. 20 del 14.02.2017 a favore della Ditta Cosmo Tecnologie Ambientali S.r.l.;

(2) VISTO il decreto n. 77 del 06.09.2017, con il quale è stata integrata l'AIA di cui al punto precedente, introducendo ulteriori
rifiuti e operazioni effettuabili presso l'installazione;

(3) VISTO il decreto n. 50 del 20.07.2018, con il quale è stata autorizzata l'operazione di miscelazione, anche in deroga al
comma 1 dell'art. 187 del d.lgs. 152/2006, e contestualmente approvati i relativi gruppi di miscelazione;

(4) VISTO il decreto n. 39 del 02.04.2019, con il quale è stata ulteriormente modificata l'AIA in seguito alla comunicazione di
modifiche non sostanziali, alla attivazione di un nuovo scarico in fognatura, nonché alle ispezioni condotte presso
l'installazione;

(5) VISTA la nota n. CTA/UA/10_19/LP (reg. 02.91) del 06.08.2019 (prot. reg. n. 352501 del 07.08.2019), con la quale la
Ditta comunica l'intenzione di apportare alcune modifiche, proposte come non sostanziali, relative sia ad aggiornamenti di
layout sia a operazioni di trattamento;

(6) VISTE la nota prot. reg. n. 370234 del 26.08.2019 riportante precisazioni e richieste di integrazioni alla Ditta e la nota prot.
reg. n. 371550 del 27.08.2019 di richiesta di parere agli Enti;

(7) VISTA la nota n. CTA/UA/11_19/LP (reg. 02.83) del 09.09.2019 (prot. reg. n. 389413 del 10.09.2019), con la quale la
Ditta comunica una modifica, ritenuta non sostanziale, relativa al destino del gruppo di miscelazione n. 16;

(8) VISTA la nota prot. reg. n. 414672 del 26.09.2019 con la quale si prende atto della modifica di cui nota n.
CTA/UA/11_19/LP (reg. 02.83) del 09.09.2019 (prot. reg. n. 389413 del 10.09.2019), non rilevando motivi ostativi;

(9) VISTA la nota n. CTA/UA/12_19/LP (reg. 02.91) del 01.10.2019 (prot. reg. n. 434626 del 09.10.2019) con la quale la Ditta
fornisce le integrazioni richieste con la sopra citata nota n. 370234 del 26.08.2019;

(10) VISTA la nota prot. reg. n. 493489 del 15.11.2019 che riscontra la nota n. CTA/UA/10_19/LP (reg. 02.91) del 06.08.2019
(prot. reg. n. 352501 del 07.08.2019);

(11) CONSIDERATO che, in seguito alle comunicazioni presentate dalla Ditta ai sensi dell'art. 29-nonies del d.lgs. n.
152/2006 e dei relativi esiti istruttori si rende necessario provvedere all'aggiornamento dell'AIA di cui al decreto n. 45/2016 e
ss.mm.ii.;

(12) RITENUTO pertanto di modificare l'AIA di cui al decreto n. 45/2016 e ss.mm.ii. in conformità a tutto quanto sopra
premesso;

decreta



di integrare l'AIA di cui al decreto n. 45/2016 e s.m.i. con i seguenti punti:1.

"5.9_ter trattamento di rifiuti per l'acquisizione di caratteristiche idonee all'utilizzo come
materiali tecnici che mantengono la qualifica di rifiuto in siti autorizzati al deposito
definitivo [R12] mediante lavorazioni integrate di selezione, cernita, vagliatura,
frantumazione, deferrizzazione, lavaggio, disidratazione, essiccazione/desorbimento
termico;

5.15_quater trattamento di rifiuti per l'acquisizione di caratteristiche idonee all'utilizzo
come materiali tecnici che mantengono la qualifica di rifiuto in siti autorizzati al deposito
definitivo [D13] mediante lavorazioni integrate di selezione, cernita, vagliatura,
frantumazione, deferrizzazione, lavaggio, disidratazione, essiccazione/desorbimento
termico;

5.15_quinquies trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi per l'ottenimento di
caratteristiche fisiche idonee allo smaltimento in siti di deposito permanente assimilabili a
discarica [D9];"

di prescrivere che le operazioni di cui ai precedenti punti 5.9_ter e 5.15_quater avvengano nel rispetto delle
prescrizioni introdotte ai seguenti punti dell'AIA di cui al decreto n. 45/2016:

2. 

"8.54 i siti di deposito definitivo cui vengono avviati i rifiuti ottenuti devono rispettare i
requisiti di cui alla direttiva 1999/31/CE e alla decisione 2003/33/CE;

8.55 i CER autorizzati alle nuove lavorazioni sono quelli di cui alla tabella 4 dell'Allegato
A dell'AIA;

8.56 qualora la singola partita di rifiuti in ingresso alla lavorazione non rispetti i requisiti
chimici definiti per l'ammissibilità negli strati tecnici della discarica, la medesima partita
deve essere trattata singolarmente; il conseguimento dei requisiti chimici deve essere
accertato analiticamente prima della commistione con altri rifiuti per le eventuali
successive fasi di lavorazione;

8.57 oltre a quanto previsto al punto precedente, le partite di rifiuti pericolosi devono
essere trattate singolarmente al fine di rimuovere le caratteristiche di pericolo; la non
pericolosità deve essere accertata analiticamente prima della commistione con altri rifiuti
per le eventuali successive fasi di lavorazione;

8.58 la possibilità di procedere al trattamento congiunto di partite diverse di rifiuti non
pericolosi al fine di conseguire i requisiti chimici di ammissibilità è ammessa solo qualora
il tecnico responsabile attesti la completa efficacia del trattamento in relazione alla
rimozione di tutti i contaminanti presenti e alle migliori tecniche disponibili mediante
specifica documentazione, contenente le pertinenti valutazioni, incluse le prove di
laboratorio, da conservare in installazione per almeno 5 anni;

8.59 la possibilità di procedere al trattamento congiunto di partite diverse di rifiuti
pericolosi al fine di conseguire la non pericolosità e i requisiti chimici di ammissibilità è
ammessa solo qualora il tecnico responsabile attesti la completa efficacia del trattamento
in relazione alla rimozione di tutti i contaminanti presenti e alle migliori tecniche
disponibili mediante specifica documentazione, contenente le pertinenti valutazioni,
incluse le prove di laboratorio, da conservare in installazione per almeno 5 anni;

8.60 sul rifiuto ottenuto dal trattamento deve essere accertato il rispetto dei requisiti
chimici e dei requisiti tecnici definiti per l'ammissibilità in discarica e per l'utilizzo del
rifiuto in strati tecnici.

di prescrivere che le operazioni di cui al precedente punto 5.15_quinquies avvengano nel rispetto delle prescrizioni
introdotte ai seguenti punti dell'AIA di cui al decreto n. 45/2016:

3. 

"8.61 i rifiuti ammessi alla lavorazione sono quelli di cui ai CER riportati nella seguente
tabella, che integra l'Allegato A dell'AIA n. 45/2016 come sostituito con decreto n.
39/2019, che siano caratterizzati da concentrazione di sostanza secca inferiore al 25% e/o



aventi caratteristiche fisiche non idonee o comunque non adeguate al conferimento in
discarica (ad esempio polverulenti/non palabili):

TAB16
CER descrizione

010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi
010102 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi
010305* altri sterili contenenti sostanze pericolose
010306 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05
010307* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotte da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi
010308 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07
010407* rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalliferi
010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07
010409 scarti di sabbia e argilla
010410 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07
010412 sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11
010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07
010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci
010505* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio
010506* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose
010507 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06
010508 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06
020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia
020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e separazione
020305 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti
020401 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole
020402 carbonato di calcio fuori specifica
020701 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima
030309 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio

030310 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di separazione
meccanica

030311 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10
050102* fanghi da processi di dissalazione
050104* fanghi di alchili acidi
050106* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature
050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
060502* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose
060503 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02
070112 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11
070211* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
070212 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11
070311* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
070312 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11
070611* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti contenenti sostanze pericolose
070612 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11
070711* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
070712 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11
080115* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
080117* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
080201 polveri di scarti di rivestimenti
080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici
080203 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici
080411* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
080413* fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose



100101 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04)
100102 ceneri leggere di carbone
100103 ceneri leggere di torba e di legno non trattato
100104* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia
100105 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi
100107 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi
100113* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come combustibile
100114* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose
100115 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotti dal coincenerimento, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 04
100116* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose
100117 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16
100118* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose
100119 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10 01 18
100120* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose
100121 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20
100122* fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, contenenti sostanze pericolose
100123 fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22
100124 sabbie dei reattori a letto fluidizzato
100125 rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a carbone
100126 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento
100201 rifiuti del trattamento delle scorie
100202 scorie non trattate
100207* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
100208 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07
100210 scaglie di laminazione
100211* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli
100212 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 11
100213* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
100214 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13
100215 altri fanghi e residui di filtrazione
100309* scorie nere della produzione secondaria
100319* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose
100320 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19
100321* altri particolati e polveri (compresi quelli prodotti da mulini a palle), contenenti sostanze pericolose
100322 altri particolati e polveri (compresi quelli prodotte da mulini a palle), diversi da quelli di cui alla voce 10 03 21
100323* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
100324 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23
100325* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
100327* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli
100804 particolato e polveri
100808* scorie saline della produzione primaria e secondaria
100809 altre scorie
100811 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10
100815* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose
100816 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15
100820 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 19
100903 scorie di fusione
100905* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose
100906 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05
100907* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose
100908 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07
100911* altri particolati contenenti sostanze pericolose
100912 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11
101003 scorie di fusione
101005* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose



101006 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05
101007* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose
101008 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07
101009* polveri di gas di combustione contenenti sostanze pericolose
101011* altri particolati contenenti sostanze pericolose
101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11
101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro
101105 particolato e polveri
101109* residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose
101110 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, diversi da quelle di cui alla voce 10 11 09

101111* rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenienti ad esempio da tubi a
raggi catodici)

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11
101113* fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, contenenti sostanze pericolose
101114 fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13
101115* rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze pericolose
101116 rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15
101118 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 17
101119* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose
101120 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19
101201 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico
101203 polveri e particolato
101205 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi
101206 stampi di scarto
101208 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico)
101209* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose
101210 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09
101213 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti
101301 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico
101304 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce
101306 particolato e polveri (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13)
101307 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi
101311 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10
101314 rifiuti e fanghi di cemento
110108* fanghi di fosfatazione
110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose
110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09
110112 soluzioni acquose di risciacquo, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11
110503* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi
120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi
120102 polveri e particolato di metalli ferrosi
120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi
120104 polveri e particolato di metalli non ferrosi
120105 limatura e trucioli di materiali plastici
120114* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose
120115 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14
120116* residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze pericolose
120117 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 16
120118* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti oli
120121 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20
130501* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua
130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua
130503* fanghi da collettori
160303* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose
160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03



161101* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da processi metallurgici, contenenti sostanze
pericolose

161102 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla
voce 16 11 01

161103* altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, contenenti sostanze pericolose
161104 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 03
161105* rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, contenenti sostanze pericolose

161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16
11 05

170101 Cemento
170102 Mattoni
170103 mattonelle e ceramiche
170106* miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose
170107 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06
170301* miscele bituminose contenenti catrame di carbone
170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01
170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose
170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03
170505* materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose
170506 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 17 05 05
170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose
170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07
170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03
170801* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose
170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01
170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose
170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03
190105* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi
190107* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi
190111* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose
190112 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11
190113* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose
190114 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13
190115* polveri di caldaia, contenenti sostanze pericolose
190116 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15
190117* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose
190118 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17
190119 sabbie dei reattori a letto fluidizzato
190203 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi
190204* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso
190205* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose
190206 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05
190402* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi
190801 Residui di vagliatura
190802 rifiuti da dissabbiamento
190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane
190811* fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, contenenti sostanze pericolose
190812 fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 11
190813* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali
190814 fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19 08 13
190901 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari
190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua
190903 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione
191105* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze pericolose
191106 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05



191107* rifiuti prodotti dalla depurazione di fumi
191205 Vetro
191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce)
191211* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, contenenti sostanze pericolose

191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce
19 12 11

191301* rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose
191302 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01
191303* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, contenenti sostanze pericolose
191304 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03
191305* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose
191306 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 05
200102 Vetro
200202 terra e roccia
200303 residui della pulizia stradale
200304 fanghi delle fosse settiche
200306 rifiuti prodotti dalla pulizia delle acque di scarico

8.62 le singole partite di rifiuti in ingresso devono rispettare già i requisiti chimici di
ammissibilità alla discarica;

8.63 il rifiuto da trattare deve essere caratterizzato attraverso la procedura di omologa
corredata di adeguate e documentate verifiche analitiche specifiche (analisi sul tal quale e
test di cessione ai fini dell'ammissibilità in discarica) e la sua trattabilità deve essere
accertata in ingresso;

8.64 non è ammesso il trattamento congiunto di rifiuti pericolosi e non pericolosi;

8.65 l'utilizzo di rifiuti come additivi deve essere tecnicamente motivato e documentato dal
tecnico responsabile, che deve attestarne la specifica funzione in relazione ai quantitativi
utilizzati;

8.66 i rifiuti utilizzati come additivi devono rispettare i requisiti chimici di ammissibilità al
sito di deposito permanente;

8.67 il rifiuto in uscita dal trattamento deve essere caratterizzato e deve essere verificato il
conseguimento dei requisiti di ammissibilità nel sito di deposito permanente;

8.68 il processo deve avvenire sotto la supervisione del tecnico responsabile, che deve
attestare nelle schede di trattamento, le tipologie e le quantità di rifiuti trattati e di additivi
utilizzati; le attestazioni, numerate e datate progressivamente, dovranno essere tenute a
disposizione delle autorità di controllo per almeno cinque anni;

di integrare il destino R3 tra quelli indicati in decreto n. 50/2018 per il gruppo di miscelazione n.16;4.

di confermare tutte le altre indicazioni e prescrizioni contenute nel decreto n. 45 del 15.12.2016 e ss.mm.ii;5.

di comunicare il presente provvedimento alla Ditta Cosmo Tecnologie Ambientali S.r.l., al Comune di Noale, alla
Città Metropolitana di Venezia e ad ARPAV Direzione Generale, ARPAV DAP Venezia, ARPAV Osservatorio
Rifiuti;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;7.

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

8. 

Loris Tomiato



A.I.A ECO.MEN. S.R.L.



Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale

Provvedimento n. 318/IPPC/2015
Sede Settore Ambiente: P.zza Bardella, 2 - 35131 PADOVA Prot. Gen. 89028 del 07/07/2015
Ditta n. 27931 - Pratica n. 2015/186

ECOLOGIA RF/PZ

IL DIRIGENTE 

PREMESSO che
la  Ditta  Eco.Men.  srl  con Provvedimenti  Provinciali  n.  56/VIA/2010  dell'01/06/2010  è  autorizzata  alla 
gestione di un impianto di recupero rifiuti non pericolosi di varia natura, incluse scorie e ceneri e terre e 
rocce da scavo, sito in via Regina Elena in Comune di Grantorto (PD);

con nota datata 14/09/12 (prot. Provincia n. 129782/12), integrata successivamente con nota del 12/11/12 
(prot. Provincia n. 161852/12), la Ditta presentava domanda di modifica dell'autorizzazione n. 56/VIA/10 
sopraccitata, limitatamente ad aspetti gestionali e non comportanti modifiche strutturali all'impianto;

l'argomento veniva sottoposto all'esame della C.T.P.A. nella seduta del 27/03/13, che esprimeva parere 
favorevole con prescrizioni, alle modifiche richieste dalla Ditta. In particolare la Commissione prevedeva 
una specifica prescrizione sui rifiuti costituiti da  terre e rocce da scavo: “Sono ammessi i rifiuti con codice 
CER 170504 purchè con concentrazioni inferiori ai limiti di colonna B, della tabella 1 allegato V Parte IV  
del D.Lgs 152/06 s.m.i.”;

con nota del 16/04/13, prot. Provincia n. 58119, la Provincia comunicava alla Ditta la conclusione del 
procedimento con l'emanazione dell'autorizzazione n. 5577/EC del 16/04/13, che recepiva il parere della 
C.T.P.A.;

successivamente,  con nota dell'08/05/13 (prot.  Provincia  n.  68717/13)  la  Ditta comunicava il  cessato 
interesse per l'ottenimento della  modifica dell'autorizzazione n.  56/VIA/10,  chiedendo contestualmente 
l'archiviazione  della  relativa  pratica  di  modifica.  Conseguentemente,  con nota  del  03/07/13  (prot. 
Provincia n. 95886/13) la Ditta chiedeva la revoca del Provvedimento Provinciale n. 5577/EC/2013 del 
16/04/13, con reviviscenza degli effetti del Provvedimento n. 56/VIA/2010;
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Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale

la Provincia, pertanto, archiviata la pratica di cui al Provvedimento Provinciale n. 5577/EC/2013 e vista la 
discussione in C.T.P.A., riteneva comunque cautelativamente di confermare la prescrizione emersa, in 
merito alle caratteristiche delle terre e rocce da scavo trattabili in impianto. Conseguentemente con nota 
del  29/11/13,  prot.  Provincia  n.  16360,  veniva  comunicato  alla  Ditta  l'avvio  di  procedimento  per  la 
revisione del Provvedimento n. 56/VIA/10 al fine di adeguarlo alle prescrizioni della C.T.P.A.;

in  data  27/02/14  veniva  rilasciato  il  Provvedimento  Provinciale  n.  5642/2014,  a seguito  del  parere 
favorevole della C.T.P.A. del 12/02/14, che confermava le valutazioni cautelative sulle caratteristiche delle 
terre con concentrazioni oltre i  limiti di colonna B, della tabella 1 allegato V Parte IV del D.Lgs 152/06 
s.m.i., in ingresso all'impianto;

ECO.MEN notificava alla Provincia in data 11/02/2015 prot. n. 20570 il ricorso n. 192/2015 depositato 
presso il T.A.R. per il  Veneto per l'annullamento, previa sospensione dell'efficacia, del Provvedimento 
5642/EC/2014 soprarichiamato;

la Provincia in data 27/02/2015 si costituiva nel predetto giudizio, depositando memoria di costituzione e 
difesa chiedendo il rigetto del ricorso;

in data 13/03/2015 (prot. Provincia n. 35549/2015), il TAR notificava alla Provincia l'Ordinanza n. 82/2015, 
avente  ad  oggetto  l'accoglimento  dell'istanza  cautelare,  presentata  dalla  Ditta  ECO.MEN  e,  previa 
sospensione dell'efficacia del provvedimento 5642/EC/2014, fissava la trattazione di merito del ricorso 
all'udienza del 07/10/2015. Allo stato attuale a seguito dell'Ordinanza la Ditta EcoMen, opera sulla base 
del Provvedimento n. 56/VIA succitato;

con nota datata 04/06/2015 acquisita agli atti della Provincia con prot. n. 76216 del 10/06/2015, la Ditta 
ECO.MEN. ha presentato al TAR Veneto motivi aggiuntivi sul ricorso presentato;

RILEVATO che
con l'entrata in vigore in data 04/03/14 del D.Lgs. n. 46/2014 (con cui è stato modificato l'Allegato VIII  
della  Parte  II  del  D.Lgs.  n.  152/06 e  nello  specifico  il  punto  5  “Gestione  dei  rifiuti”)  veniva  previsto 
l'assoggettamento al regime dell'Autorizzazione Integrata Ambientale degli impianti di recupero di rifiuti 
non pericolosi mediante trattamento di scorie e ceneri, con potenzialità superiore a 75 Mg al giorno, come 
l'impianto in oggetto. L'impianto effettua le attività previste al punto 5.3.b).3). del richiamato Allegato VIII;

ai sensi dell'art. 29 di tale D.Lgs. n. 46/14, i gestori delle installazioni esistenti ed assoggettate al nuovo 
regime autorizzatorio, dovevano presentare istanza per il primo rilascio dell'A.I.A., all'autorità competente, 
entro il 7/9/14;

la Regione Veneto con D.G.R.V. n. 1298 del 22/7/14, ha emanato i primi indirizzi applicativi del D.Lgs. n. 
46/14,  definendo l'Autorità  competente per il  rilascio dell'A.I.A.,  precisando che,  per le installazioni  in 
precedenza non assoggettate ad A.I.A. e riconducibili  alle attività di gestione dei rifiuti,  resta ferma la 
ripartizione delle competenze previste dagli artt. 4 e 6 della L.R. n. 3/2000. La L.R. n. 3/2000 all’art. 6, 
assegna alle Province le competenze tra le altre, in materia di rilascio delle autorizzazioni alla gestione di 
impianti per il recupero dei rifiuti;

con la medesima D.G.R.V. 1298/14 la Regione ha definito le modalità di presentazione delle domande di 
A.I.A., confermando la validità della modulistica prevista dalla D.G.R.V. n. 668/07;
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Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale
in attuazione alle disposizioni della succitata D.G.R.V. n. 1298/14, la Ditta ECO.MEN., presentava tramite 
S.U.A.P., alla Provincia domanda di A.I.A., con nota acquisita in data 19/09/2014 con prot. n. 125352. 
Tale  domanda  veniva  successivamente  sostituita  su  richiesta  della  Provincia,  dalla   nota  datata 
02/02/2015, prot. n. 15458, con cui la Ditta ha presentato la domanda di A.I.A., completa, secondo la 
modulistica prevista dalla D.G.R.V. 668/07;

con nota del 17/02/15 prot. Provincia n. 23568, la Provincia avviava il relativo procedimento istruttorio ai 
sensi della L. 241/90 s.m.i., per il rilascio dell'A.I.A.;

VISTI
la  Direttiva  96/61/CE del  Consiglio  dell’Unione  Europea del  24/9/96 sulla  prevenzione  e  la  riduzione 
integrate dell’inquinamento così come modificata dalle direttive 2003/35/CE, 2003/87/CE e 2008/01/CE;

la  Direttiva  2010/75/UE del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  24/11/10  relativa  alle  emissioni 
industriali;

il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni  
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”;

la Deliberazione del Consiglio Regionale Veneto n. 107 del 05/11/2009,  pubblicata sul B.U.R. n. 100 
dell'8/12/09, che approva il Piano di Tutela delle Acque e le successive modifiche e integrazioni;

la Legge n. 447 del 27/10/95 sull’inquinamento acustico e successive norme di attuazione;

la D.G.R.V. n. 668 del 20/3/07 recante “D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 – Autorizzazione ambientale per la 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Modalità di presentazione delle domande da parte 
dei gestori degli impianti soggetti all’autorizzazione integrata ambientale - Approvazione della modulistica 
e dei calendari di presentazione delle domande previsti dall’art. 5 comma 3 del D. Lgs n. 59/2005”;

la D.G.R.V. n. 2493 del 7/8/07, recante “D.Lgs 18 febbraio 2005 n. 59 – Autorizzazione ambientale per la 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Chiarimenti e integrazioni in ordine alle deliberazioni 
della Giunta regionale n. 668 del 20 marzo 2007 e n. 1450 del 22 maggio 2007”;

la Legge Regionale n. 26 del 16/8/07 con la quale è stata modificata la L.R. 33/85, ai fini dell’attuazione 
del D.Lgs 59/2005 (ora D.Lgs. 152/06) ed individua le autorità competenti al rilascio dell’autorizzazione 
integrata ambientale: la Regione per gli impianti dell’allegato A e le Province per gli impianti dell’allegato 
B;

il Documento  “Rerefence Document on best available techniques for Waste Treatment – august 2006”; 

il Decreto Ministeriale del 29/1/07 recante “Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori 
tecniche disponibili  in  materia di  gestione dei  rifiuti,  per  le  attività  elencate nell’allegato I  del  decreto 
legislativo  18  febbraio  2005,  n.  59”  pubblicato  sul  S.O.  n.  133  della  G.U.  n.  130  del  7/6/07,  per  
l’individuazione e l’identificazione delle migliori tecniche disponibili (B.A.T. - Best Available Technology) 
per gli impianti al punto 5 dell’allegato VIII alla Parte II del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;
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Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale
il  Decreto Interministeriale del  24/04/2008 recante “Modalità,  anche contabili,  e tariffe da applicare in 
relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto Legislativo 18/02/2005 n. 59 recante attuazione 
integrale della direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”;

la  D.G.R.V.  n.  1519  del  26/5/09  recante  “Tariffe  da  applicare  alle  istruttorie  finalizzate  al  rilascio 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale ex Decreto Legislativo 18/2/05, n. 59”;

la D.G.R.V. n. 1298 22/7/14 recante “D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 - Attuazione della direttiva 2010/75/UE 
relativa  alle  emissioni  industriali  (prevenzione  e  riduzione  integrate  dell'inquinamento).  Primi  indirizzi 
applicativi.”;

la  D.G.R.V.  n.  1633  del  9/9/14  recante  “D.Lgs.  4  marzo  2014,  n.  46  -  Attuazione  della  direttiva 
2010/75/UE  relativa  alle  emissioni  industriali  (prevenzione  e  riduzione  integrate  dell'inquinamento). 
Indicazioni  sulle  modalità  applicative  della  disciplina  in  materia  di  Autorizzazioni  integrate  ambientali 
recata dal Titolo III-bis, alla Parte II, del D.lgs. n. 152/2006 a seguito delle modifiche introdotte dal D.lgs. 
04.03.2014, n. 46, nelle more dell'adozione di una circolare ministeriale.”;

il Provvedimento del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, del 27/10/14, prot. n. 
22295 con cui si sono emanate "Linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di 
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 46",

Il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 272 del 13/11/14 recante 
“le modalità per la redazione della relazione di riferimento, di cui all’art. 5, comma 1, lettera v-bis), del 
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

la D.G.R.V. n. 395 del 31/3/15 recante “Definizione delle tempistiche per la presentazione della Relazione 
di Riferimento di cui all’art. 5, comma 1, lett.  v-bis) del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, per le installazioni di 
competenza regionale  e provinciale”; 

il Provvedimento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 12422/GAB del 
17/6/15 recante “Ulteriori  criteri  sulle  modalità  applicative  della  disciplina  in  materia di  prevenzione e 
riduzione integrate dell'inquinamento alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 4/3/14 n. 46”

il  D.  Lgs.  267/2000  e  successive  modificazioni,  l’art.  28  dello  Statuto  della  Provincia  approvato  con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 15 di reg. in data 17/05/2000 integrato dalla D.C.P. n. 68 di reg. 
in data 22/11/2000 e modificato con D.C.P. n. 4 di reg. in data 07/02/2005;

VISTA
la domanda della ditta Eco.Men. srl, acquisita agli atti della Provincia in data 02/02/2015 e 04/02/2015 
(prot.  Provincia  n.  15458,  17127,  17129,  17134  e  17138)  per  il  rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata 
Ambientale  all’impianto  di  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi,  sito  in  Via  Regina  Elena  in  Comune  di 
Grantorto (PD);

la comunicazione di avvio del procedimento della Provincia di Padova, prot. n. 23568 del 17/02/15, ai 
sensi della L. 241/1990 e s.m.i.;

RILEVATO che l’avviso di presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale  è stata 
pubblicata sul sito internet della Provincia di Padova dal 20/02/15;
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Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale

PRESO ATTO che a seguito della pubblicazione sul sito internet della Provincia non sono pervenute alla 
Provincia di Padova memorie e/o osservazioni sulla domanda presentata dalla ditta sopraindicata;

RILEVATO che  contestualmente  alla  domanda  di  autorizzazione  integrata  ambientale  il  Gestore  ha 
attestato l’avvenuto pagamento della tariffa istruttoria come previsto dalla succitata normativa;

PRESO ATTO che la Conferenza di Servizi, indetta ai sensi dell’art. 14 e segg. della L. 241/90 e dell’art.  
29-quater comma 5 e 7 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., si è riunita per trattare l’argomento “de quo” il giorno il
03/07/2015, ed a seguito della discussione, aggiornata al 07/07/2015 come riportato nei verbali  datati
rispettivamente 03/07/2015 prot.n. 86915 e 07/07/2015 prot. n. 88950, e la stessa ha espresso parere
favorevole alla concessione dell’autorizzazione di cui trattasi;

RITENUTO di assumere il parere suddetto;

D E C R E T A

Art. 1
Al Gestore della ditta ECO.MEN. srl  con impianto-installazione sito in Via  Regina Elena, in Comune di 
Grantorto (PD) viene rilasciata la presente Autorizzazione Integrata Ambientale.

Art. 2
L'Autorizzazione Integrata Ambientale è subordinata al rispetto delle prescrizioni indicate nei singoli titoli 
autorizzativi  elencati  nella  scheda  A6  della  domanda  presentata,  con  particolare  riferimento  alle 
disposizioni del Provvedimento Provinciale n. 56/VIA del 01/06/2010.

Art. 3
Il Gestore è tenuto, ai sensi dell’art. 29-sexies, comma 9-quinquies, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i  e della 
D.G.R.V.  n.  395/2015  a  verificare  la  sussistenza  dell’obbligo  di  presentazione  della  “relazione  di
riferimento”  entro  90  giorni dalla  data  di  rilascio  dell’A.I.A.  e  l’eventuale  relazione  di  riferimento  va
presentata  entro un anno dalla data di rilascio dell’A.I.A..

Art. 4
La durata della presenta autorizzazione è definita ai sensi dell'art. 29 octies del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i.. E' 
comunque facoltà della Provincia procedere al riesame dell'AIA ai sensi del medesimo art. 29 octis, prima 
della scadenza della stessa.

Art. 5
E' approvato il Piano di Monitoraggio e Controllo presentato dalla Ditta con la domanda di A.I.A., con le 
seguenti precisazioni formulate nella Conferenza di Servizi:
• in merito ai punti relativi alle tabelle da 1.5.2 a 1.5.5 verrà omesso l'inciso alla D.G.R.V. n. 1060/2014;
• le  norme  tecniche  di  riferimento  e  le  metodiche  analitiche  per  le  M.P.S./Prodotti  saranno

dettagliatamente concordate tra la Ditta ed ARPAV entro il 30 settembre p.v.

La presente Autorizzazione Integrata Ambientale è rilasciata sulla base della legislazione ambientale di  
esclusiva competenza provinciale e non sostituisce i provvedimenti di competenza degli altri Enti, tra i  
quali il certificato di prevenzione incendi rilasciato dai Vigili del Fuoco, l’autorizzazione paesaggistica, i  
provvedimenti di competenza comunale in materia edilizia, urbanistica, igienico sanitaria e la normativa in  
materia di igiene e di sicurezza negli ambienti di lavoro.

PROVINCIA DI PADOVA – 35131 Padova, Piazza Bardella, 2  
T 049/8201111   CF 80006510285   PI 00700440282   www.provincia.padova.it
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA: provincia.padova@cert.ip-veneto.net
Adempimenti ex artt. 4 e 5 L. 241/90
Struttura: Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale
Dirigente di Settore: dott. Renato Ferroli
Istruttoria a cura del Servizio Ecologia - Ufficio Rifiuti, Fanghi, Bonifiche Ambientali

http://www.provincia.padova.it/
mailto:provincia.padova@cert.ip-veneto.net


Settore Ecologia, Caccia e Pesca, Agricoltura, Cave e Polizia provinciale
Si ricorda al Gestore che l’attività potrà essere svolta soltanto nel rispetto delle norme in materia di salute  
e  sicurezza nei luoghi di lavoro il cui controllo spetta allo SPISAL.

Avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale,  al  T.A.R.  del  Veneto,  ai  sensi 
dell’art.  3 della  Legge 7/8/1990 n. 241, nel termine di 60 giorni  dal ricevimento, ovvero in alternativa 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Si attesta che il presente atto è costituito da n. 6 pagine.

IL DIRIGENTE
dott. Renato Ferroli
(con firma digitale)
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A.6 Autorizzazioni esistenti per impianto * 

  

Estremi atto 
amministrativo Ente competente Data 

rilascio 
Data 

scadenza 
Norme di 

riferimento Oggetto 

Decreto 56/VIA/2010 

e s.m.i. 
Provincia di Padova  01.06.2010 20.04.2019 

D. Lgs. 152/06 
e s.m.i. 

“Progetto integrato 
per il recupero di 
rifiuti speciali non 
pericolosi” 

R0677 
Regione Veneto - 

Genio Civile 
26.06.2003  

TU 1775/33 -
L. 36/94 –

DPR 238/99 -
L. 11/2011 – 

DGR 
2081/2006 – 

D.LGS 
152/06 
DGR 

596/2010 
DGR 

597/2010 

Concessione di 
derivazione 

d’acqua pubblica 
da falda 

sotterranea 

5264 Vigili del Fuoco 17/04/2012 17/04/2017 
DPR 

151/2011 

Certificato 
Prevenzione 

Incendi / SCIA 

EMS-4797/S RINA 2012/2012 19/12/2015 ISO 14001 Certificazione 
ISO 14001 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 















































A.I.A. MARVIT S.R.L.

















MODIFICA A.I.A. ROTAMFER S.R.L.





























MODIFICA A.I.A. TRENTIN GHIAIA S.R.L.
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